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Fondi per la cooperazione: facili promesse … con le  
gambe corte.  
 
“In un momento in cui la cooperazione internazionale è 
quasi alla paralisi completa, il Governo è pronto a tagliare il 
60% dei fondi destinati ai progetti di sviluppo per i Paesi 
poveri per finanziare la missione militare in Iraq.” E’ questa 
la denuncia delle 164 Organizzazioni non governative 
(Ong) italiane che si ritrovano a dover finanziare i loro 
progetti con le briciole dello 0,19% (3 miliardi di Euro) del 
Prodotto interno lordo (Pil).  
Fanalino di coda nell’Unione Europea per quanto riguarda i 
fondi messi a disposizione per la Cooperazione 
Internazionale, l’Italia è ben lontana dal raggiungere lo 
0,33% (4 miliardi circa) promesso al G8 di Barcellona.  
Nel fondo stanziato dall’Italia per il 2003 sono compresi il 
condono del debito, i finanziamenti alle agenzie 
internazionali (Fondo Europeo di Sviluppo, Banca 
Mondiale, Agenzie ONU) e le spese delle “missioni militari 
di pace”. 
Naturalmente, mettendo tanti soldi in queste 
organizzazioni, si aumenta il prestigio internazionale 
dell’Italia, ma non si controlla l’uso che se ne fa e 
soprattutto i costi esorbitanti. 
L’attuale situazione di “crisi economica” dei Paesi ricchi 
giustifica solo in parte atteggiamenti e scelte politiche le cui 
conseguenze sono drammatiche per i Paesi più poveri: 
scelte coraggiose da parte dei responsabili della società 
civile potrebbero avere un ruolo educativo non secondario. 
E’ inevitabile, a questo punto, la necessità di riaffidare a 
ciascuno personalmente il compito e il dovere di intervenire 
con proprie risorse alla realizzazione di progetti di 
solidarietà e coopera-zione.  
Il GSA è uno strumento di intervento diretto a favore di 
tante popolazioni africane con cui collabora in importanti e 
qualificati progetti di sviluppo: è il braccio operativo che, in 
collaborazione con i responsabili dei paesi in cui lavora, 
realizza le aspettative di tanti amici che sentono forte e 
impellente la necessità di non chiudersi di fronte alla 
richiesta di autentica globalizzazione che ci viene dalla 
parte meno fortunata del mondo.  
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“Il Musicante della Savana”  

 

Una serata un po’ caotica ma di grande festa al San Rocco il 14 

maggio per la serata finale del concorso che ha visto la 

partecipazione di oltre 600 ragazzi delle scuole della Provincia 

di Milano.  

Lavoro impegnativo per la qualificata giuria che ha classificato 

al primo posto la scuola Rodari di Seregno nella categoria 

“scuole elementari” e la Parini di Sovico per la categoria 

“medie”. 

Presenti il Sindaco di Seregno, Gigi Perego con gli Assessori 

alla Pubblica Istruzione e alla Cultura, l’Assessore Provinciale 

alla Cultura, dr.ssa Paola Iannace, il Consigliere Provinciale 

Attilio Gavazzi e il rappresentante del Ufficio Scolastico 

Regionale, istituzioni che hanno sostenuto e incoraggiato la 

realizzazione di questa seconda edizione della manifestazione.  

L’entusiasmo con cui i ragazzi e i loro insegnanti hanno 

partecipato al concorso e la convinzione che il confronto con 

culture e tradizioni di altri popoli sono la base dell’incontro e 

del dialogo, ci incoraggiano ad affrontare il lavoro per la 

prossima edizione che vedrà la fase finale nel maggio 2004. 

Un grazie di cuore è quanto possiamo dire ai tanti amici che ci 

hanno dato una mano, … sperando che non scappino per il 

prossimo anno! 

Africa vive 2003 

 

E’ quasi definito il programma degli incontri che ci vedono 

impegnati durante il mese di novembre. 

Il “Concerto per Tanguiéta” ci vedrà ospiti dei Monaci 

dell’Abbazia di Seregno.  

Nel Chiostro sarà allestita la mostra che ha per tema “Il 

villaggio africano”.  

La rassegna del film africano e dibattiti su temi dello sviluppo 

completeranno il calendario che sarà inviato a metà ottobre. 
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